
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
OGGETTO: PRELIEVO DAL FONDO RISCHI CONTENZIOSO PER   
SOCCOMBENZA GIUDIZIALE
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa 

Il Presidente MAURIZIO ODDONE
degli intervenuti, invita i componenti alla trattazione della 

 

         

L’anno duemilaventitre il giorno 

Valenza, nella Residenza Municipale, 

Giunta Comunale, nelle persone dei

 

ODDONE MAURIZIO 
ROSSI LUCA - VICE SINDACO
GATTI ROSSELLA - ASSESSORE
MERLINO LUCA - ASSESSORE
PATRUCCO PAOLO - 
ZAIO ALESSIA - ASSESSORE

Comune di Valenza
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
PRELIEVO DAL FONDO RISCHI CONTENZIOSO PER   

SOCCOMBENZA GIUDIZIALE 

il Segretario Generale Dott.ssa Paola Crescenzi

IZIO ODDONE, constatato che l’adunanza è valida per il numero 
degli intervenuti, invita i componenti alla trattazione della pratica in oggetto.

     Anno    2023    N. 103                                                                

iorno sette del mese di novembre 

Valenza, nella Residenza Municipale, convocata nelle forme prescritte

iunta Comunale, nelle persone dei Signori:  

ODDONE MAURIZIO - SINDACO - PRESIDENTE 
VICE SINDACO 

ASSESSORE 
ASSESSORE 

 ASSESSORE 
ASSESSORE 

Presenze 

___X____
___X____ 
___X____         
___X____
___X____         
___X____         
_______ 

_________
_________
__
________         
_________
_________ 
_________

 

Comune di Valenza 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
PRELIEVO DAL FONDO RISCHI CONTENZIOSO PER   

Paola Crescenzi. 

constatato che l’adunanza è valida per il numero 
pratica in oggetto. 

103                                                                

novembre alle ore 12:00 in 

convocata nelle forme prescritte, si è riunita la 

Assenze 

_________
_________
_________
________         
_________
_________ 
_________



Sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi, in fase istruttoria, ai sensi dell’art. 
49, comma 1,del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267, i seguenti pareri: 

 

In ordine alla regolarità tecnica: 

Parere favorevole 

 
Dirigente  Settore II – F.to Dott.ssa Lorenza Monocchio  
 
Dirigente Settore III – F.to Dott.ssa Paola Tardito 
 

In ordine alla regolarità contabile: 

Parere favorevole 

La Dirigente del II Settore: F.to Dott.ssa Lorenza Monocchio 

 

Relaziona l’oggetto l’Assessore al Bilancio Luca Merlino 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Viste le seguenti deliberazioni del Consiglio Comunale: 

 

- n. 48 del 23.11.2022, esecutiva ai sensi di legge, all’oggetto “Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2023/2025 – Approvazione 

-  n. 17 del 21.04.2023, esecutiva ai sensi di legge, all’oggetto “Nota di aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025 – Approvazione”. 

- N. 18 del 21.04.2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Bilancio 
di Previsione Finanziario 2023/2025; 

- n. 28 del 27.07.2023, esecutiva ai sensi di legge, all’oggetto “Esame ed approvazione 
variazione di ASSESTAMENTO GENERALE ex art. 175 comma 8 D.lgs. n. 267/2000 e smi 
al Bilancio di previsione finanziario e alla Nota di Aggiornamento al Dup 2023/205.  
SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI BILANCIO ex art. 193 comma 2 D.lgs.n..267/2000 e smi- 
STATO ATTUAZIONE PROGRAMMI”; 
 

Viste altresì le seguenti Deliberazioni di Giunta Comunale: 
 

- n. 31 del 27-04-2023, esecutiva ai sensi di legge, all’oggetto “Art. 169 D.Lgs. n. 267/2000 - 
Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2023/2025”; 

- n. 69 del 31-07-2023, esecutiva ai sensi di legge, all’oggetto “Prima Variazione PEG 2023-
2025 – Approvazione”; 

-  n. 82 del 12-09-2023, esecutiva ai sensi di legge, all’oggetto “Seconda Variazione PEG 
2023-2025 – Approvazione”; 

-  
Richiamato nello specifico l'art. 167 del D.Lgs. n. 267/2000, che al comma 3 testualmente recita: 
“E' data facoltà agli enti locali di stanziare nella missione "Fondi e accantonamenti", all'interno del 



programma "Altri fondi", ulteriori accantonamenti riguardanti passività potenziali, sui quali non è 
possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative economie di bilancio confluiscono nella 
quota accantonata del risultato di amministrazione, utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall'art. 
187, comma 3. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la 
corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo”; 
 
Richiamato altresì l’art. 176 D.Lgs. n. 267/2000 ai sensi del quale: “I prelevamenti dal fondo di 
riserva, dal fondo di riserva di cassa e dai fondi spese potenziali, sono di competenza dell'organo 
esecutivo e possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno”; 
 
Premesso che la lettera h) del Paragrafo 5.2 del principio contabile della competenza 
finanziaria dispone che “nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha 
significative probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia 

condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza di una 

obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del ricorso), con 
riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad 
accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando 
nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di amministrazione 
che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. 
A tal fine si ritiene necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi... L’organo di revisione 
dell’ente provvede a verificare la congruità degli accantonamenti [...]”; 
 
Considerato che la costituzione, nel bilancio finanziario dell’Ente, di un fondo spese per rischi per 
la copertura di spese che, pur astrattamente prevedibili, non sono concretamente quantificabili, 
rappresenta un utile strumento di previsione per garantire la copertura delle predette spese; 
 
Dato atto che l’Amministrazione in sede di Bilancio di previsione 2023/2025, approvato con la 
soprarichiamata Deliberazione C.C. n.18/2023, ha ritenuto al riguardo di effettuare un 
accantonamento capiente, quantificato sulla base del contenzioso esistente e monitorato dai 
Settori competenti, pari a complessivi € 442.747,12=; 
 
Ricordato che: 
-  sul capitolo del fondo rischi contenzioso non è possibile né impegnare né pagare 

- lo stanziamento confluirà a fine esercizio nella parte accantonata dell’avanzo di amministrazione; 

 
Preso atto che con prot. n. 18558 del11-09-23 è stata acquisita la sentenza del Tribunale di 
Alessandria del 28-06-2023, promossa dall’Associazione Eco Animalista BA BAU Onlus di Arzani 
Daniela, attinente alla causa civile R.G.N. 812/2020, che ha condannato il Comune di Valenza alla 
rifusione delle spese di lite; 
 
Viste le mail intecorse, nei giorni 30 e 31 ottobre c.a., tra l’ufficio competente e l’ufficio servizi 
finanziari che dettagliano il dovuto come segue: 
 
 
- Spese a favore dell’Associazione BaBau Onlus   €. 5.000,00 
-Interessi legali dal 28-06-2023 al 07-09-2023                  €.      48,63 
  

Totale capitale e interessi     €. 5.048,63 



 
- Spese processuali liquidate in sentenza               €. 2.614,00 
- Spese generali 15%   su 2.614,00                          €.    392,10 
- Cassa avvocati        €.   120,24 
- Spese esenti ex art.15 come liquidate in sentenza   €.    299,00 
     
 Totale spese legali                                                €  3.425,34 
 
  TOTALE DOVUTO      €.  8.473,97 
         =========   
   
Precisato che la soccombenza giudiziale rientra nelle ipotesi di riconoscimento del debito fuori 
bilancio, di cui all’art. 194, comma 1, lettera a) del TUEL di competenza del Consiglio Comunale; 
 
Preso atto che la procedura di riconoscimento consiliare ex art. 194 del T.U.E.L. del debito fuori 
bilancio derivante da una sentenza esecutiva è comunque necessaria anche qualora il pagamento 
del debito avvenisse utilizzando uno specifico fondo presente in bilancio al fine di non vanificare la 
disciplina di garanzia prevista dall’ordinamento, impendendo sia il controllo previsto dalla norma 
citata da parte del Consiglio comunale che la verifica da parte della Procura della Corte dei Conti 
ex art 23, comma 5, della legge n. 289 del 2002 (cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, 
deliberazione n. 9/2019/PAR); 
 
Considerato pertanto necessario procedere a variazione di bilancio 2023 di competenza di Giunta 
ai sensi dell’art. 176 D.Lgs. n. 267/2000, per l’utilizzo del Fondo rischi contenzioso di competenza 
ed a consequenziale proposta al Consiglio Comunale di riconoscimento del debito fuori bilancio da 
sentenze esecutive; 
 
Visto l’elaborato parte integrante e sostanziale del presente atto, Allegato A) in cui sono elencati i 
movimenti contabili di variazione al bilancio di previsione 2023//2025; 

 
Richiamati gli artt. 169 e 175 del D.Lgs. 267/2000, che disciplinano l’adozione e le 
variazioni di PEG, con riferimento particolare al co. 9 dell’art. 175, ai sensi del quale: “Le variazioni 
al piano esecutivo di gestione di cui all'articolo 169 sono di competenza 
dell'organo esecutivo, salvo quelle previste dal comma 5-quater, e possono essere adottate entro il 
15 dicembre di ciascun anno, fatte salve le variazioni correlate alle variazioni di bilancio che 
possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno”; 

 
Dato atto che 

- la presente variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2023/2025 comporta 
corrispondente aggiornamento della nota di aggiornamento al D.U.P 2023/2025; 

- con le suddette variazioni permangono gli equilibri di Bilancio 2023-2025 ai sensi di quanto 
previsto dall’art.193 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e commi da 819 a 826 della legge di 
stabilità 2019; 

- gli stanziamenti di cassa del bilancio di previsione iniziale e le successive variazioni alle 
stesse dotazioni di cassa garantiscono un fondo di cassa finale non negativo, ai sensi 
dell’art.162, comma 6, e dell’art.175 del D.lgs. n. 267/2000; 

 



Ritenuto altresì necessario provvedere alla modifica del Piano Esecutivo di gestione esercizio 
2023, direttamente conseguente al prelevamento dal fondo contenzioso, per far fronte all’obbligo 
da pronuncia giurisdizionale sfavorevole sopracitata, al fine di non arrecare pregiudizio all’Ente, 
Allegato B); 

 

Visti 

- i pareri favorevoli di regolarità tecnica resi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 
267/2000, dal Dirigente del Settore per gli aspetti di competenza; 

- il parere favorevole di regolarità contabile, resi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.lgs. n. 
267/2000 dalla Dirigente del II Settore; 

Precisato che non viene richiesto il parere del Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 239 del TUEL, 
secondo il quale l’organo di revisione emette parere su  proposta di bilancio di previsione verifica 
degli equilibri e variazioni di bilancio (escluse quelle attribuite alla competenza della giunta, del 
responsabile finanziario e dei dirigenti, a meno che il parere dei revisori sia espressamente 
previsto dalle norme o dai principi contabili....); 

 

Visti : 

il D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i. 

il D.Lgs.n. 118/2011 e s.m.i. 

la Legge n. 197/2022 (Legge di bilancio per il 2023); 

il vigente Regolamento Comunale di Contabilità (art.19 punto 5); 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese, 

 
 
 

DELIBERA 
 

1. di richiamare la narrativa della presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 

2. di procedere, ai sensi dell’art. 175 del T.U.E.L., alle variazioni del Bilancio 
2023/2025, come specificato nell’allegato A) parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione relative al prelievo dal Fondo Rischi Contenzioso (capitolo 
12003001 art. 1 Missione 20 Programma 3) del Bilancio di previsione 2023-2025, 
esercizio 2023, per l’importo complessivo di €. 8.473,97 da stanziare in spesa Titolo 
1 - capitolo 10103001 art.2 “Oneri da sentenze sfavorevoli”, per il pagamento delle 
soccombenze giudiziali conseguenti alla sentenza del Tribunale di Alessandria 
richiamata in premessa; 
 

3. di variare conseguentemente il Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025 per 
l’esercizio 2023 in termini di competenza e di cassa, così come dettagliato 



nell’allegato B), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

4. di dare atto che la presente variazione al bilancio di previsione 2023-2025 comporta il 
corrispondente aggiornamento della nota di aggiornamento al D.U.P 2023/2025; 
 

5. di dare atto, altresì, che, alla luce delle suddette variazioni, gli stanziamenti del Bilancio di 
previsione 2023/2025 sono tali da garantire il permanere degli equilibri generali di bilancio ai 
sensi di quanto prescritto dall’art. 193 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.e commi da 819 a 826 
della legge di stabilità 2019; 

 

6. di dare comunicazione, ai sensi dell’art. 18 comma 3 del vigente regolamento di contabilità, 
al Consiglio comunale nella prima seduta convocata successivamente all’adozione della 
presente deliberazione; 
 

7. di disporre la presentazione al Consiglio comunale della proposta di riconoscimento del 
debito fuori bilancio per sentenza esecutiva citata in premessa; 

 

8. di trasmettere copia del presente provvedimento, a cura dell’ufficio di segreteria generale ai 
Dirigenti per gli adempimenti di competenza in ordine  alla gestione delle risorse contenute 
nel PEG come sopra variato, nonché, nonché all’Ufficio Controllo di gestione e al Nucleo di 
Valutazione, per opportuna conoscenza in riferimento alle funzioni e competenze agli stessi 
attribuiti ; 
 

9. di disporre, a cura del settore finanziario, la pubblicazione della presente deliberazione nella 
sezione Amministrazione trasparente, sotto sezione di primo livello “Performance” Bilanci – 
sotto sezione di secondo livello “Piano della performance”; 
 

10. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, D.Lgs. n.267/2000. stante la necessità di rendere immediatamente operativo lo 
stesso e adeguare gli stanziamenti dei capitoli interessati del  Bilancio Finanziario 2023-
2025. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Approvato e sottoscritto 
 
 

IL PRESIDENTE 
             F.TO MAURIZIO ODDONE 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 F.TO DOTT.SSA PAOLA CRESCENZI 

          
 
________________________________________________________________________ 
 
 
Pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il 08.11.2023 per gg. 15. 
 
Valenza, 08.11.2023 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                               F.TO DOTT.SSA PAOLA CRESCENZI 
 
 
________________________________________________________________________ 
 
 
La presente deliberazione:     
 
      
 è divenuta esecutiva il _____________________ decorsi 10 giorni dalla 

pubblicazione (art.  134 - comma 3 - D. lgs 267/2000). 
 
 
Dalla Residenza comunale, ___________________ 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 DOTT.SSA PAOLA CRESCENZI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 


